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CATANZARO -Le manovre sullo variante al PRG 

. v. 

La DC vuole svuotare 
l'accordo al Comune? 

Sulle nomine, ad esempio, lo scudo-crociato ha riproposto vecchi 
nomi che non corrispondono ai criteri di competenza necessari 

,-. Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Il consiglio 
comunale ha concluso ieri i 
suoi lavori dopo una ennesi
ma (la terza) seduta-fiume. 
andata avanti fra sospensioni. 
pause ed attese di ore, sino 
alle prime luci dell'alba. Si 
tornerà a riunire il 9 di que
sto mese. SI parlerà ' ancora 
{Ielle questioni urbanistiche. 
del modo di affrontare la que
stione ' del piani pluriennali 
per l'edilizia, e della presen
tazione di una proposta di leg
ge alla Regione per l'appro
vazione di una leggina che 
non vanifichi il lavoro com
piuto per la variante "•"'" 

La preoccupazione del PCI 
è quella di sbloccare al più 
presto la crisi edilizia, di con
sentire. sia agli operai sia agli 
operatori che si lavori. 

Ma che cosa è accaduto in 
sostanza, in questo consiglio 
comunaìe che. tra l'altro, ha 
registrato • le dimissioni del
l'assessore socialdemocratico 
ai lavori pubblici e il rientro 
come consigliere indipenden
te dell'ex sindaco democri
stiano Bisantis? Sulla que
stione delle nomine di compe
tenza comunale negli enti, ha 
innanzitutto pesato la vecchia 
logica, le pressioni clientela-
ri. tutto un apparato notabi-
lare che in sostanza guida la 
Democrazia cristiana nelle sue 
scelte. Come il PCI ha denun
ciato in questo consiglio a più 
riprese, la corrente maggiori
taria della Democrazia cri
stiana che sul piano - della 
spartizione del potere ha ri
preso dopo la questione della 
variante al plano regolatore 

. (approvata da PCI. PSI. PSDI 
e da alcuni democristiani. 
sindaco compreso) il control
lo sul gruppo consiliare, ha 
recitato un ••. vecchio copione 
già altre volte recitato: le 
manovre e le furberie del 
non rispettare gli accordi sot
toscritti. le manovre tenden
ti a introdurre sottobanco al
la spicciolata, ma certo non 
senza arroganza, scelte : che 
praticamente tentano di vani
ficare le novità che l'intesa. 
faticosamente, sta cercando 
di introdurre • . . : . ' 

Esempio, appunto,.le nomi
ne, nell'ambito delle quali la 
Democrazia cristiana ha ri
proposto vecchi modi che cer
to non rispondono ai criteri 
di competenza, serietà, che gli 
accordi prevedevano. Per par
te sua il PCI ha rifiutato que
sta logica, ogni qualvolta si è 
riproposta, anche nelle vota
zioni, e rifiutando anche di 
partecipare con propri rappre
sentanti alla gestione ' degli 
enti. Tutto ciò è successo, in 
particolare per la questione 
AMAC nel cui consiglio di am
ministrazione sono stati ripro
posti i nomi di consiglieri co
munali democristiani, senza 
badare alla esigenza di rin
novamento che pone un ente 
gravato dai debiti e da una 
inchiesta giudiziaria. -
•'•'• La Democrazia ; cristiana, 
insomma, non soltanto per il 
clima provocatorio che ha 
instaurato con i tentativi di 
colpi di mano, ma anche per 
l'arroganza con cui ha presen
tato le proprie scelte, dopo 
questo consiglio ha fatto si 
che la situazione dell'intesa 
diventasse sempre più preca
ria. ' "" " 

Ma, ove non bastasse, ser
ve a spiegare il comporta
mento della Democrazia cri
stiana. la manovra messa in 
atto nella commissione edili
zia. riunita nelle more del 
consiglio, per affrontare la 
pratica relativa al cambio 
d'uso di un fabbricato, di pro
prietà della Carnet, una so
cietà che ha avuto tali e tanti 
appoggi da essere in grado di 
costruire dove probabilmente 
nessun altro avrebbe potuto 
farlo, di variare a proprio 
piacimento la volumetria del 
fabbricato, di essere uno dei 
pilastri di fondo su cui si so
no - basate le manipolazioni 
che la variante subì dal 12 al 
74, prima di essere ripor
tata ad una sua dignità dalla 
aottocommissione presieduta 
dal consigliere comunista Ni
cola Dardano. 

• Di questo fabbricato, nato 
come albergo, se ne voleva 
fare in passato la sede del
la Giunta regionale. Ma la 
manovra, che se portata a 
buon fine avrebbe fruttato al
la Comet qualcosa come quat
trocento milioni all'anno, era 
già stata sventata dal PCI a 
suo tempo, n tentativo odier
no era invece quello di desti
nare il fabbricato agli uffici 
per 1TNPS. La decisa presa 
di posizione del PCI. ancora 
una volta, ha fatto rientrare 
la manovra, che ad un certo 
punto ha assunto i toni della 
provocazione dando luogo ad 
un sostenuto battibecco in au
la fra il compagno Dardano 
« un gruppo di assessori e 
consiglieri democristiani, che. 
hanno finito per assumersi 

• l'ufficio di difensori ad oltran-
' za dei vecchi uomini della 

Democrazia cristiana ! 

• Ora si aspetta il giorno 9. 
r La discussione verterà anco

ra una volta sulle questioni 
mistiche. , . < 

Nuccio Marullo 

Un'eloquante Immagine del caos edilizio a Catanzaro. La DC 
ha tentato ancora di avallare una manovra speculativa 

Sugli appalti Itahider-IACP 

Moralismo da 
due 

: TARANTO — L'ingegner Giu
seppe Giovanniello-di Oravi' 
na, senatore de ed amico di 
autorevoli suoi colleghi di 
partito come il sottoseareta* 
rio al Tesòro Mario Mazza
rino, è un personaggio emble-
matico .della giungla degli 
appalti .sorta in questi anni 
attorno all'Italsider di Taran
to. La ditta edile del senato
re gravinese, oltre ad operare 
negli appalti siderurgici, fu 
premiata gualche tempo fa 
con l'appalto per circa un 
miliardo e 300 milioni per la 
costruzione di case a Statte, 
nell'ambito del primo lotto del 
programma Italsider-IACP. 
In questi giorni, mentre pres
so il Senato si sta discutendo 
di una richiesta di autorizza
zione a procedere contro Gio-
vanniello, proposta dal preto
re di Taranto dottor Ippolito 
per inadempienze ad obblighi 
derivanti dalle norme sul trat
tamento economico e norma
tivo proprio dei lavoratori im
pegnati nel cantiere di Statte, 
il nostro ha chiesto variazio
ni dei prezzi per oltre due 
miliardi, sempre per quell'ap
palto. 

Lasciamo stare il modo col 
quale Giovanniello si è sem
pre comportato nei confronti 
dei lavoratori, come si è com
portato verso gli accordi re
lativi all'utilizzo degli operai 
a cassa integrazione rivenien
ti dal centro siderurgico, e 
quali prove di imprenditoria
lità ha dato. 

Ci piacerebbe invece sapere 

• .<:•• i,.-, - • • • v ----• M . 

cosa pensa del caso Giovan
niello l'on. Mazzarino, che in 
occasione dell'aggiudicazione 
recentemente del secondo lot
to del programma cast Italsi-
Aer-IAQP —.nel quale non è 
entrato Giovanniello — si è 
lasciato andare a dichiarazio-

i ni di ferro e fuoco, perché si 
era ricorso alla trattativa pri
vata, giustificata dall'esigenza 
di rispettare senza indugi gli 
accordi di Roma per gli edi
li usciti dall'area Italsider, 

Si dovrebbe ritenere che 
l'on. Mazzarino è comunque 
contro la trattativa privata 
(anche quando si tratta di 
ditte che rispettano i contrat
ti e gli accordi di mobilità e 
si deve far presto) perché è 
uno strumento che può pre
starsi a delle • ombre (cosa 
nella quale concordiamo ov
viamente) e quindi non per
ché non vi è entrato il sena
tore Giovanniello, • •'•»--
. Un giudizio ci vorrebbe, per

ciò, da parte dell'on. Mazza
rino, e sulla trattativa priva
ta che portò al senatore-im
prenditore il primo appalto, e 
sull'autorizzazione a procede
re nei suoi confronti, e sulla 
richiesta di due miliardi in 
più sul lavoro di un miliardo. 
Coerenza vorrebbe che que
sta volta l'ansia moralizzatri
ce fosse adeguatamente e-
espressa. O il moralismo di 
taluni, tutto sommato, è solo 
una variante tattica della di
fesa di un sistema di potere 
che comincia a fare acqua? 

V . C . 

Indagine nel « CEP » di Bari da parte di un gruppo di ricerca 

Una «mappa > della salute in un quartiere di periferia 
Il piano prevede interventi riguardanti le strutture e una ricerca sugli abitanti 

X.KÌtj.:Nostro servizio / 
BARI — Promosso e coordinato dal cen
tro servizi culturali, si è costituito nel 
quartiere popolare CEP (25 mila abi
tanti) un gruppo di ricerca e di lavoro 
sui problemi della salute. Ne fanno par
te operatori sanitari, il delegato del sin
daco, rappresentanti e membri - delle 
commissioni femminili del PCI e del 
PSI. dei circoli ARCI-UISP e ACLI, del-
l'AIED, dell'UDI. del MCE, dei parteci
panti ai corsi delle « 150 ore », di « Ra-
dloperlferia » e della Flllea-Cgil. L'ini
ziativa ha preso il via dopo aver con
statato la precaria situazione igienica 
del quartiere assieme alla gravissima 
carenza delle più elementari strutture 
sociali e sanitarie. 

Il gruppo ha già elaborato un « pla
no » di lavoro con i seguenti obiettivi: 
la conduzione di una ricerca in loco nel

la prospettiva immediata della creazio
ne di un consultorio al CEP che ri
sponda alle esigenze della popolazione; 
l'organizzazione di una vasta gamma di 
interventi e di iniziative nel quartiere 
sulla condizione femminile, sull'assi
stenza agli anziani, sulla medicina pre
ventiva, sugli handicappati, sulla medi
cina scolastica. 

Un impegno particolare sarà inoltre 
indirizzato nella ricerca di tutte quelle 
iniziative pubbliche e politiche che pos
sano servire a definire la a questione » 
del nuovo ospedale dove non può fun
zionare soltanto il pronto soccorso di 
fronte alla situazione esistente nel 
quartiere. E' necessario — sostiene il 
gruppo di ricerca e di lavoro — che la 
struttura ospedaliera sia attivata nel 

filù breve tempo possibile privilegiando 
'apertura di quei reparti come ostetri

cia e pediatria che più servono ai citta
dini del quartiere. .'«•.••?.; 

Sulla base di questa traccia di lavoro 
sono state formate due commissioni ope
rative. La prima sarà impegnata in ri
cerche ed indagini da condursi in tempi 
brevi al fine di avere una « mappa » ,: 
riguardante le strutture e le Istituzioni , 
sanitarie esistenti, tassi di natalità, mor
bosità, mortalità perinatale e infantile. 
incidenza degli aborti, problemi della 
coppia e della maternità, uso 'del con
traccettivi, malattie infettive ed eredi- , 
tarle (alla fine delle ricerche e delle in
dagini è prevista l'organizzazione di un 
convegno). La seconda commissione si 
occuperà dei momenti di sensibilizza
zione e di mobilitazione popolare sui 
temi della salute con la preparazione 
di assemblee di caseggiato, con la diffu
sione di servizi radiofonici, con cicli di 
film, volantinaggi, dibattiti pubblici. 

(•:•*:• Guido Lorusso 

A proposito di un concorso-appalto della Provincia di Bari 

a tutti i costi 
BARI — S'è parlato in ter-

• mini scandalistici nei giorni 
., scorsi di un concorso ap-
; '• paltò dell' amministrazione 
, provinciale per la costru-
v; zione di un centro scolasti

co polivalente nel quartiere 
. Japigia di Bari. 

Il concorso-appalto (per 
una somma di circa 12 mi

gliorai di lire) sarebbe stato 
< truccato ». per favorire 
un'impresa. Lo e scandalo * 
non '- c'è * perché l'appalto 
non • è stato '• ancora asse
gnato. Solo per lunedi pros-

- «imo, 7 norembre. è fissata 
- una prima riunione delle 
due commissioni permanen
ti (• infrastrutture » e * pub
blica istruzione»), assieme 
alla giunta ed ai capigrup
po di tutti i partiti per co
minciare a verificare quan-

'.- to è già stato esaminato 
: dall' apposita -" commissione 
-^.nominata dal constolto pro-
':-- vinciale per l'esame delle 

offerte. E non è detto che 
la Edilvictor. l'unica im-

' presa (su 18 invitate) che 
ha partecipato al concorso 

riceverà l'incarico dall'ani-
'- ministrazione provinciale per 

; costruire il centro scolasti-
- co. Bisognerà valutare be-
.'.. ne i progetti presentati, co

sa che si inizierà a fare sol-
. tanto lunedi prossimo. • 

• Comunque, il vero pro
blema che esiste è quello 

• relativo al sistema degli ap
palti concorsi per la realiz-

' zazione di opere pubbliche. 
;}Nel caso del concorso dell' 
' amministrazione provinciale 
; di Bari, i < comunisti, che 

• chiesero e ottennero una 
proroga dei termini (di cir-

• ca un mese) entro i quali 
bisognava presentare le of-

' ferie, hanno infatti solleva
to il problema. I compagni 
della commissione « infra
strutture» della Provincia 
hanno subito espresso, in
fatti, un netto dissenso per 
la mancata pubblicità data 
ad un progetto così impor-

' tante in quanto la pubblici
tà avrebbe consentilo una 
maggiore partecipazione • di 
imprese. L'operato della 
Provincia deve essere im

prontato alla ' massima tra
sparenza. Quando si devono 
costruire - opere di grande 
rilevanza - socio-economica-
finanziaria come nel caso 
del centro scolastico di Ja-
pig'ta si deve esaltare — 
questa la posizione dei co
munisti — il metodo della 
pubblicità preventiva anche 
per gli appalti concorso per 
rendere sempre più ampie e 
chiare le garanzie per i cit
tadini. 
• Adesso il concorso della 
Provincia si è concluso, una 
sola impresa ha presentato 
progetti, bisognerà valutar-' 
li — e in questo senso il 
presidente della Provincia 
Mastroleo ha ricordato nel 
corso di una conferenza 
stampa l'impegno preso dal
la giunta e dai capigruppo 
del consiglio provinciale — 
coinvolgendo il consiglio del 
quartiere interessato, i sin
dacati. i presidi degli istitu
ti superiori. Solo dopo que
sta consultazione si potrà 
assegnare l'appalto. 

E' questo momento della 

consultazione, per diffonde
re nella maniera più larga : 
e possibile le scelte che fa 
l'ente pubblico, che bisogna 
sottolineare e rivendicare 
quando non c'è. Non serve 
usare il metodo dello *scan-
dalo> ad ogni costo. Ce* ta
le metodo non si dà alcun 
contributo per la tutela de
gli interessi dei cittadini 
che aspettano la costruzio
ne di un centro scolastico 

E il quotidiano La Re
pubblica che ha parlato di 
tasta truccata a Bari* non 
può scrivere come ha fatto ; 
ieri, che il presidente della 
Provincia dicendo che «truc
co* non c'è ha smentito V 
Ordine barese degli archi
tetti. 

Tale Ordine non ha mai 
parlato di caste truccate* 
ma ha solo sollecitato la ne
cessità di una diversa proce
dura nell'affidamento di o-
pere pubbliche mediante ap
palti concorsi. 

La smentita, quindi, ri
guarda il giornale poco do
cumentato. 

Con la riorganizzazione del Cenfac in Puglia 

Un impulso alla cooperazione tra i produttori agricoli 
Dalla 

BARI — Una profonda rior
ganizzazione del centro for
me associative e cooperative 
pugliese (CENFAC) è stata 
decisa dal rappresentanti di 
tutte le associazioni di pro
duttori agricoli aderenti al-
l*orfmnln*itone cooperativa 
(Costituente contadina, Fe-
dertanccianU CGIL, Associa-
sione regionale cooperative 
agricole aderenti alla Lega). 
La riorganizzazione del CEN
FAC si articolerà attraverso 
un esecutivo regionale com
posto dalla presidenza e dal
ia segreteria, oltre che da un 
consiglio regionale composto 
dai rappresentanti delle as
sociazioni di base e dalle or
ganiszazioni del CENFAC 
stesso (della segreteria fan
no parte Porfido, • Macchia, 
Sperticato, Oreco e Mastran-
gelo). 

Questi organismi hanno la 
funzione di sviluppare e pro
muovere il movimento asso
ciativo in Puglia, nonché di 
coordinare e definire la po

litica dei singoli comparti 
produttivi assicurando la con
trattazione della cessione dei 
prodotti nei confronti delle 
industrie ed i rapporti con 
tutti gli enti istituzionali ed 

.in partlcolar modo con la Re
gione Puglia. Attualmente al 
CENFAC pugliese aderiscono 
12 associazioni di produttori, 
tra le quali le più rappresen
tative sono l'AJPOA (Asso-
dazione jonlea produttori or
tofrutticoli e agrumari) e 
l'AJPAZOO (l'Associazione 
jonica produttori agricoli zoo
tecnici) di Taranto, l'ABC 
<rAssociazione bieticola di 
Capitanata). l'Associazione or
tofrutticola della provincia di 
Brindisi e l'Associazione pro
duttori zootecnici di terra di 
Bari. 

« n programma per 1 pros
simi anni prevede — si af
ferma - in -> una nota del 
CENFAC pugliese — k> svi
luppo e l'estensione in tut
ta la regione, anche attra
verso la più ampia intesa 
fra tutte le organizzazioni 
professionali, delle associazio

ni dei produttori zootecnici 
In applicazione della legge 
«308» del 1973, nonché la 
creazione di un'estesa rete 
di associazioni in tutti i com
parti produttivi con l'obiet
tivo di dare più potere al 
produttori agricoli attraverso 
la contrattazione degli acqui
sti e della vendita dei pro
dotti, l'eliminazione dell'in-
termediasione parassitaria e 
la programmazione degli in
terventi e delle colture». A 
tale scopo, conclude la no
ta, il CENFAC regionale si 
batterà, insieme a tutto il 
movimento, affinché la leg
ge sul riconoscimento giuri
dico delle associazioni del 
produttori attualmente in di
scussione al Parlamento ven
ga approvato immediatamen
te e nei termini già formu
lati al Senato. L'organizza
zione si propone Inoltre di 
dare un contributo all'eia-
boraslone di un pieno, acri-
colo aumentare pugliese, e 
alle linee di sviluppo del sin
goli comparti produttivi^ A 
questo fine il' centro terrà 

un convegno regionale per 
definire e precisare le pro
prie proposte alla Regione 
Puglia. 

Il CENFAC pugliese con 
tutto il movimento associa
tivo e cooperativo potrà da
re un serio contributo allo 
sforzo In atto in Paglia per 
creare le condizioni per lo 
sviluppo di una moderna 
agricoltura che per 
tale non può che 
sodata. 

• INAUGURATO 

I. p. 

< FASANOAHlfSOtSl 
BRINDISI — n ministro del 
trasporti on. ITtanslo ha 
Inaugurato nella tarda mat
tinata di ieri 11 raddoppio 
del binarlo ferroviario Fsiaa-
no-Brtndtsi. Questo tratto te 
parte della noia Bw 
che si sta Interamente 
doppiando per la necessità di 
potenziare la linea Adriatica 

W IT 

Incontro 
alla Regione 
per risolvere 

i problemi 
di Samugheo 

••'•8&"l %1 ,-

CAGLIARI ^- I gravi pro
blemi che hanno determi
nato la clamorosa prote
sta degli abitanti di Sa
mugheo (tre giorni di 
sciopero, strade bloccate, 
consiglio comunale riuni
to in permanenza) sono 
stati illustrati all'assesso

re regionale agli Affari ge
nerali onorevole Arman
do Corona da una folta 
delegazione. Fra 1 pro
blemi prospettati, partico
lare evidenza è stata da
ta a quelli relativi alla 
carenza delle reti idrica e 
fognaria (dopo la prò-. 
testa sono stati appaltati 
i lavori). Per il trasporto 
dei pendolari, la delega
zione ha sottolineato la 
necessità di poter dispor
re di un altro autobus, ri
servato agli studenti di 
Samugheo, per l collega
menti con Oristano. 

Oli - amministratori di 
Samugheo infine hanno 
chiesto di provvedere al 
più presto. alla • sistema
zione della Samugheo-At-
zara ed alla realizzazione 
di alcune strade vicinali 

• che - renderebbero meno 
gravoso il lavoro del con
tadini e dei pastori. 

«La Nuova Sardegna» 
non è uscita 

per lo sciopero 
dei redattori 

SASSARI — La «Nuova 
Sardegna » non era Ieri in 
edicola per uno sciopero 
dei redattori. In un docu
mento i giornalisti del 
quotidiano sassarese riba
discono la necessità ur
gente che il giornale ab
bia un direttore in forma 
definitiva. Quello attuale. 
Enzo Vischi, ha ' svolto 
sempre la ' funzione - di 

. commercialista della SIR 
a Milano, è divenuto im
provvisamente giornalista ^ 
attraverso l'agenzia « Ra-, 
diocor » di Rovelli, ed ora 
dirige il giornale a tem
po perso, qualche giorno 
la settimana a Sassari. 

La richiesta di un diret- . 
tore a tempo pieno era 

'. stata avanzata nei giorni 
corsi. Vischi — che è an
che amministratore uni-

-„ co del giornale — aveva 
3 assicurato che entro il 31 
-> ottobre avrebbe fornito 

una risposta, che però 
non c'è stata. . 

L'AQUILA 

I l PCI: non 
risolve il 

l'occupazione 
delle case 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA — La segreteria 
del comitato comunale dei 
PCI, di fronte alla «guerra 
tra poveri » esplosa da alcuni 
giorni a L'Aquila con - una 
assurda e perniciosa corsa al
l'occupazione abusiva di una 
trentina di alloggi dell'istitu
to autonomo delle case popo
lari, da poco ultimati o in 
via di ultimazione nella zona 
di Colle Sapone, ha preso 
posizione con un comunicato 
stampa. Dopo aver rammen
tato le iniziative e le lotte 
del PCI per risolvere l'ango
scioso problema della casa, il 
comunicato continua: a _i me
todi di lotta radicali portati 
avanti sull'incitamento anche 
di gruppi estremistici che pen
sano di arrogarsi la funzione 
di rappresentanza delle giu
ste esigenze di casa di strati 
popolari, in maniera spregiu
dicata. fino a conseguenze 
non accettate dagli stessi in
teressati. non solo sono limi
tati. ma anche dannosi per 
i lavoratori e per gli inquili
ni stessi. Oltre a non coglie
re la complessità del proble
ma. si introducono elementi 
che accentuano una lotta tra 
lavoratori, inquilini contro al
tri inquilini, fuori da ogni 
metodo democratico e civile. 
Pertanto con un tale metodo 
si scatenerebbe una rincorsa 
a chi mette prima la sua 
"roba" in un appartamento 
contro chi invece aspetta che 
la graduatoria gli permetta 
di accedervi, ne la gravità 
di tale azione viene attenua
ta da "altre" richieste di re 
quisiskmi che risultano ina-

Elbtli o trasferiscono ad altro 
vello la contrapposizione tra 

lavoratori, cioè sostanstalmen-
te in fondo contro i lavora
tori edili». 
- La segreteria de! comitato 
comunale del PCI dell'Aquila 
ritiene che nel merito della 
assegnazione e della redazio
ne della graduatoria da par
te della commissione assegna
zione si verificano intollera
bili ritardi che acuiscono la 
Insoddisfazione popolare e ciò 
senza nulla togliere al giusto 
tentativo di indagare più ap
profonditamente togli aventi 
diritta 

neanrnrnedlato la segreteria 
del comitato comunale del 
PCI ritiene che l'istituto au
tonomo case popolari dell'A-
ovfla debba soOecttainente de
finire gii accertamenti su si-
toarioni lecite di oossesso in 
fitto di case dell'istituto e 
riBMtterle al fine di consen
tire che l'accesso agii appar
tamenti avvenga celermente 
per* secondo criteri di effet
tivi e comprovata esigenza 
ed in modo trasparente. 
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Il dibattito 
) su lingua 

cultura è 
autonomia 

in Sardegna 
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Dalia nostra redazione 
CAGLIARI — L'inlzlstlva del nostro gior
nale per una discussione sul tema della 
lingua, della cultura e dell'autonomia della 
Sardegna si arricchisce oggi dell'importante 
contributo del compagno Pino Ferralaaco, 
vicepresidente del gruppo del PSI «I Senato. 

Il rilievo dell'Iniziativa dell'"Unità", per 
altro, va verificato anche alla luce del dia* 
logo che si Intreccia sul principali giornali 
sardi. Salvo • La * Nuova Sardegna » di t 
Sassari, che non ha pubblicato neanche un : 
prezzo sull'argomento, gli altri due quoti- : 
dlanl • L'Unione Sarda » e « Tuttoquotidla-. 
no » • seguono e • sviluppano la discussione . 
con contributi di Indubbio Interesse. Biso
gna però dire che non si sfugge alla Impres
sione secondo cui talora il secondo giornale 
di Cagliari («Tuttoquotldiano») voglia di-, 
ventole portavoce di una Sardegna interna, 
del tutto distinta dalla moderna realtà 
attuale, e quindi del tutto Inventata e fol
cloristica. E' evidente che, In un contesto 
del genere — a dir poco superficiale ed 
approssimativo — non può entrare la giu
sta sintesi tra lotta di classe e tradizioni 
popolari, ben viva ad Ottana. Non mancano, 
inoltre, tentativi rozzi di usare anche II 

tema della lingua In funzione scioccamente 
anticomunista. Ma la gran parte degli In* 
ferventi entra nel merito delle questioni e 
porta contributi ed idee per una conclusio
ne unitaria di questo importante dibattito. 
Cosi Michele Columbu, segretario del - Par* 
tlto Sardo d'Azione, sottolinea che non dalla 
legge, ma da una presa di coscienza unita
ria, non-da diecimila firmatari, ma da un 

- milione almeno di sardi, può scaturire un 
rilancio delle ragioni-più vere dell'autono
mia dell'Isola. 

; Su « L'Unione Sarda » gli interventi di 
: Alberto Rodrlguez, che correttamente Indivi

duano I filoni già tracciati nel primi inter
venti sul nostro'giornale-(quello politico-
istituzionale di Girolamo Sotgiu, e quello 
fllologico-llngulstico di Antonio Senna). 
pongono alcune stimolanti domande : per 
una discussione che deve continuare. Sul 
due filoni , sono intervenuti, sempre su 
«L'Unione Sarda», Guido Malli. Manlio 

; Brlgaglia, Michelangelo • Pira, mentre ha 
: avuto Inizio la pubblicazione di un lungo 
contributo di Sergio Salvi sul concetto di 
« nazione » proprio negli stessi giorni nel 
quali su « l'Unità » appariva lo stimolante 
saggio del compagno Umberto Cardia. :• 

Confronto di idee 
non di schieramenti 

CAGLIARI — Non ' si ' può 
isolare la discussione e la 
verifica delle posizioni sul 
problema centrale del patri
monio culturale della Sarde
gna alla sola questione del
la lingua. Questo è tema cer
to importante, ma il dibat
tito deve • essere * arricchito 
ed allargato fino a compren
dere gli aspetti catturati e 
politici, la tradizione sarda 
e la storia dell'isola. Tutte 
componenti essenziali della 
nostra peculiarità. In tal mo
do. anche se la questione lin
guistica può e deve anzi ri
manere la base della discus
sione, il centro del dibattito 
va spostato perché solo così 
si può giungere a risultati 
positivi ed unitari. -•• •• 

Va detto intanto che que
sto ritorno di interesse per 
le tradizioni storiche, cultu
rali e popolari, per i pa
trimoni linguistici locali, non 
è fatto sardo, ma nazionale. 
In tutta Italia in questo mo
mento emerge il problema 
della salvaguardia delle par
late locali, delle tradizioni, 
della storia di ciascuna re
gione. •" p " ;- •-•*• 

In Sardegna, certo, questo 
fenomeno ha un carattere 
più marcato e specifico. E lo 
si comprende. Ciò deriva dal
l'evoluzione particolare della 
storia dell'isola, e n'ori solo 

di quella più antica, ma an
che di quella più recente, fi-
ito alle lotte politiche di que
sto secolo culminate nella 
conquista dello Statuto, spe
ciale. Affermare una pecu
liarità della questione sarda, 
e quindi del problema della 
lingua sarda, non significa 
separarla, bensì coordinarla 
con la complessità del con
testo nazionale. 

L'iniziativa per una legge 
sulla lingua sarda ha quindi 
un lato importante e positi
vo: essa pone con forza il 
problema, e fa discutere. 
Questa iniziativa - costringe 
tutti a misurarci su un ter
reno concreto. Detto ciò, bi
sogna tuttavia riconoscere 
che il testo della legge non 
esiste: deve . essere ancora 
elaborato, ed è evidente che 
il vero testo dovrà essere ben 
calibrato. 

Una discussione fra le for
ze politiche.su questo, con
creto terreno e. - dunque, 
quanto mai opportuna. Ed in 
particolare\\è • indispen$afi\(H 
che la discussione coinvolga 
le forze politiche autonomi
stiche. le cqmpone/iti .popo
lari, lo scìixeramento di si
nistra. E*-' fina discussione 
funzionale, A ad un incQnÀrio 
che deve avvenire tra le, for
ze-che-.vogliono il rinnova
mento su tutte le questioni 

vitali della nostra isola, • e 
pertanto anohe su questi 
temi. 

Quando parliamo di discus
sione noìi intendiamo ovvia
mente un dialogo tra sordt, 
nel quale ognuno rimane sul 
fé sue posizioni. Intendiamo 
un dibattito ; reale, al qua
le ciascuno porti le sue idee. 
con lo scopo di chiarirle agli 
altri, ma anche di chiarirle 
per se stesso. Da questo con
fronto può scaturire una li
nea più ricca, forte di molti 
apporti, e perciò autentica
mente unitaria. 

Il rischio è che la discus
sione invece determini un so
stanziale immobilismo. Que
sto avverrà ' certamente se, 
perdendo dt vista il nodo ve
ro del dibattito (la lingua, 
la questione sarda ed in so
stanza la realizzazione più 
autentica dell'autonomia), ci 
si soffermerà su problemi di 
schieramento facendo dello 
scóntro, e non dei motivi del
lo ^contro, il nuovo centro 
della discussione. Non è que
sto.'certo, quanto oggi serve 
alle 'forze democratiche del-
la-nostra isola. 
• Alla Sardegna occorre in- • 

vece-iUn dibattito approfon-
ditfi,[è(f, una soluzione unita-, 
ria, tri tempi brevi. ., >. 

':••'• Pino Fsrralasco 

FOGGIA - Il Comune aveva chiesto che (apojale divenisse « parto attrezzato » 

La pineta resta in mano privata e così 
proliferano recinti e baracche abusive 

Anni fa l'ESA concesse il terreno ad un privato - Va restituito alla collettività 

FOGGIA — Oli artigli della 
speculazione si sono abbattu
ti. e pesantemente, anche sul
la pineta di Capojale In zo
na Isola Varano (Comune di 
Cagnano Varano). Tutto è In
cominciato alcuni anni fa, al
lorquando l'Ente di Sviluppo 
Agricolo (ESA) pugliese (pro
prietario di gran parte della 
pineta) decise di concedere ad 
una certa signora Elvira Rus
so in De Lisi Giovanni,-da 
Casalnuovo Monterotaro. più 
di sei ettari di pineta, non 
sappiamo bene per quali alti 
scopi di « sviluppo agricolo »! 

! A S. Antioco 
manifestazione 
in ricordo di 
Renzo Laconi 

CARBOtMA — Ntl qMtfre ai m 
•eri* « Wsiettae remiche • calta-
r»fi p i i w m t «alle « M Ì O M M M M -

ék %. Amtto* e «elle l i f c n 
ia •ccaafeM CW 

«•Ila w r i e « 

— I t i l e i l è nette e d CÌH 
al * • Antlece 

le pernice e ceetitnleMMcte 
a^se B^s^rvseeeew ss^B^eess; 

è «Me m p c i t i M tepM* netta 
t * PteNM lacctti è f . 

x Pino ad allora, la pineta di 
Capojale era stata libera da 
ogni concessione e non era 
stata toccata, nella sua gran 

Erte, da fenomeni di specu-
:Ione. se si eccettuano al

cune deprecabili occupazioni 
abusive in essa avvenute per 
opera di persone senza tanti 
scrupoli. Tutto, però, si è 
aggravato, nell'estate del 1976. 
allorquando si venne a sape
re con chiarezza e precisione 
della predetta concessione a 
suo tempo fatta dall'ESA e 
di altre concessioni che erano 
in corso. 

I comunisti, per primi, de
nunciavano con un pubblico 
comizio la gravità di ciò che 
stava accadendo in pineta. 
per colpa dell'ESA. Numerose 
furono Je azioni intraprese 
per far si che l'ESA, nell'in
teresse della collettività, revo
casse le concessioni già fatte. 
Il Consiglio comunale di Ca-
gnano Varano chiese all'ESA 
che la pineta fosse concessa 
al Comune, • per • fame un 
« parco naturale attrezzato ». 
In base alla legge regionale 
n. 50 del 7-6-1975. onde evitare, 
cosi, tra l'altro, il dilagare 
della privatizzazione di carat
tere speculativo della pineta. 
• L'ESA, però, controllato e 
gestito dalla DC, si rifiutò 
sempre di fare tale conces
sione al Comune e di revoca
re la concessione alla aignora 
Russo-De - Lisi. - nonostante 
quest'ultima, nel frattempo. 
avesse persino deturpato la 

I pineta, ponendo ai confini 1 della sua concessione enormi 
massi di pietra viva che lo 
stesso assessore regionale al
l'agricoltura ebbe a definire. 
nella risposta ad una apposita 
interpellanza del gruppo re
gionale comunista, come una 
deturpazione dell'ambiente. 
Impegnandosi all'immediata 
rimozione dei massi stessi. 

Ma i massi stanno ancora 
li cosi come la concessione e 
al suo intemo si sta allesten
do, addirittura, un campeg
gio. L'amministrazione comu
nale DC-PSI di Cagnano Va
rano, più volte sollecitata dai 
comunisti, non è mai inter
venuta per assicurare la ri
mozione di detti massi e per 
continuare, con ogni messo 
legale, la battaglia per la re
voca di detta concessione • 
per la concessione della pine
ta al Comune. In questi giorni 
intanto sono sorti all'improv
viso in pineta decine e deci
ne di recinti e di baracche 
abusive, ad opera d! grossi. 
medi e piccoli speculatori del 
posto e forestieri. 

I comunisti a questo punto 
vogliono sapere quali provve
dimenti intendono prendere 
l'ESA e ramministraaione co
munale perché la pineta ridi
venti di proprietà 
collettività. 

Netta foto sopra il titolo: • * • 
delle bèraccM. 
deturpane la piaefa 
"•¥•••" ..-. 
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